
Marchesi Patrizia 

Sono nata a Bologna, dove ho frequentato il Liceo Classico Galvani, laureandomi poi in Lettere Classiche 
presso l’Università di Bologna. Dopo il matrimonio, ho vissuto prima a Milano, poi per tredici anni a Ferrara; 
nel 1987 mi sono trasferita a Monza. Ho tre figli e sette nipoti. 

Ho dedicato tutta la mia attività professionale all’insegnamento del latino e del greco, prima al Liceo 
Ariosto di Ferrara, poi a Monza, al Liceo Classico Zucchi. 

Negli ultimi anni di lavoro, all’attività didattica si è aggiunta quella di vicepreside, che mi ha consentito di 
maturare una buona capacità organizzativa e di coordinamento. 

Dopo la pensione, mi sono dedicata alla politica militante, iscrivendomi al Partito Democratico di Monza, 
nel quale sono stata eletta Presidente dell’Assemblea Cittadina. 

Mi piace leggere, in particolare narrativa contemporanea; adoro i classici latini e greci, nei quali trovo 
sempre ispirazione per riflessioni, approfondimenti, azioni.  

Mi piace viaggiare, per ammirare l’arte ma soprattutto per conoscere e capire gli uomini, abitanti del 
mondo.  

Mi piace cucinare, atto d’amore per le nostre tradizioni e per i nostri ospiti. 

Nella tragedia Edipo re, Sofocle dice “per un uomo, far bene secondo che uno sappia e possa è la più bella 
delle azioni”. Per questo ho deciso di mettermi in gioco e di candidarmi, per mettere quel poco che so e 
posso al servizio della città che mi ha accolto tanti anni fa e che ora è anche la mia città.  

Vorrei agire nei due ambiti che mi sono più familiari, i giovani e la cultura.   

Ci riuscirò? Spero di sì. In uno dei più bei romanzi della nostra letteratura resistenziale, “L’Agnese va a 
morire” di Renata Viganò, uno dei suoi compagni chiede: “Tu che cosa ne dici, mamma Agnese? – Io non 
capisco niente…ma quello che c’è da fare, si fa”.  

Ecco, se toccherà a me, farò “quello che c’è da fare” 

 

 




